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 Sant'Antioco è un comune di 11.730 abitanti della provincia di
Carbonia-Iglesias.Sant'Antioco è anche il nome di un'isola
 L'isola di Sant'Antioco su cui si trova la cittadina omonima, è la
maggiore delle isole sarde e con i suoi 109 km² è la quarta d'Italia
per estensione dopo Sicilia, Sardegna e l'Isola D'Elba, la settima
del Mediterraneo per estensione. Distante da Cagliari 87 Km
circa, si raggiunge percorrendo la s.s. 130 in direzione Iglesias
fino al suo congiungimento con la s.s. 126 che porta direttamente
all'isola, sui cui si arriva attraversando un ponte moderno. Il
territorio dell'isola è diviso fra il comune di Sant'Antioco, il più
popoloso e quello di Calasetta, secondo centro abitato più
importante dell'isola. Sono inoltre presenti il piccolo borgo turistico
di Maladroxia, che fa capo a Sant'Antioco e quello di Cussorgia in
zona Stann'e Cirdu, in territorio di Calasetta.
 Pur subendo un lento spopolamento per via della riduzione dei traffici nel Mediterraneo, che nei secoli passati
avevano garantito la sua sopravvivenza, Sulci veniva ricordata, ancora come città fortificata, sia dal viaggiatore
bizantino Giorgio Ciprio nel 636, sia dall'Anonimo Ravennate nel 700. Ma pochi anni dopo, fra il 703 e il 704, l'isola fu
attaccata dagli musulmani del nordafrica che imposero agli abitanti la gizyah, cioè la tassa dovuta da coloro che, vinti
in battaglia, volevano continuare a praticare la loro religione senza covertirsi alla religione islamica. Il nucleo abitato di
Sulci o Sant'Antioco si raccolse attorno alla cattedrale, in epoca bizantina spesso oggetto di restauri e abbellimenti.
Ma le devastanti incursioni musulmane si ripetevano periodicamente, tanto che la città fu fortificata con la costruzione
di mura e, in posizione strategica, venne innalzato il Castello di Castro che, però, non fu sufficiente a salvarla;
lentamente ma inesorabilmente, nel corso del tempo, la città, seguendo la stessa sorte delle antiche città costiere
della Sardegna, venne abbandonata dagli abitanti che preferirono rifugiarsi nell'entroterra. Anche il vescovo si trasferì
fisicamente a Tratalias, pur mantenendo il titolo sulcitano, e lo spostamento della sede fu ufficializzato con una bolla di
papa Onorio III nel 1218.

 L'isola fu meta di pellegrinaggi fin dall'Alto Medioevo, per la
devozione al Santo patrono venerato in vari luoghi della
Sardegna. Sul luogo rimasero pochi abitanti, qualche piccolo
nucleo di pescatori, tenacemente attaccati alle loro case e al loro
Santo patrono, i quali, in periodo giudicale, dal X secolo in poi,
verosimilmente dopo il 935, diedero vita al paese o villa (bidda in
sardo) di Sant'Antioco. Nel Regno giudicale di Càlari, appartenne
alla curadorìa o circoscrizione amministrativa, di Sulcis (o Sulci o
Sols), di cui fu capoluogo per il prestigio del suo passato. Spesso
fu abitata dalla Corte giudicale calaritana perché l'isola era di sua
proprietà e luogo di devozione al Santo. Nel 1089 il sovrano di
questo Stato Costantino-Salusio II de Lacon-Gunale donò la

chiesa di Sant'Antioco ai monaci benedettini di San Vittore che la restaurarono in forme romaniche ancora
riconoscibili e la consacrarono nel 1102. Terminato il Regno di Càlari nel 1258, il paese stava spopolandosi tanto che
all'inizio del XIII secolo la sede vescovile venne trasferita nel o villa (bidda) medioevale di Tratalìas, come già detto.
Anche a causa di questo il paese venne completamente abbandonato dalla popolazione.
 L'intera isola di Sant'Antioco, già possesso del vescovo sulcitano, fin dall'età giudicale, confermata con investitura
feudale con la nascita del Regno di Sardegna nel 1324, passò all'arcivescovo di Cagliari nel 1503, quando Diocesi di
Sulcis venne unita all'Archidiocesi di Cagliari. Intanto, nel 1615, l'arcivescovo di Cagliari Francesco De Esquivel,
durante la diatriba con la Chiesa di Sassari per il Primato del Regno di Sardegna, ordinò una ricognizione delle
catacombe per dimostrare la tradizione che, secondo un'iscrizione del vescovo Pietro, là ubicava il sarcofago di
Sant'Antioco; grazie a quella ricognizione si trovarono le reliquie del Santo e riprese vigore il culto. Annualmente si
teneva la sagra di Sant'Antioco, che spesso causava risse e contese con gli abitanti di Iglesias, dove, dal 1715
vennero conservate le reliquie del Santo, per essere portate sul luogo della sua morte solo una volta all'anno, il lunedì
dopo la seconda domenica di Pasqua.
 Nel 1758 l'isola fu ceduta all'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro che nel 1782 ottenne anche la giurisdizione e la
possibilità di subinfeudare. Ma l'antica città era da molto spopolata e quasi inesistente, ed era spesso attaccata da
pirati barbareschi e da corsari turchi, ormai mantenuta in vita solo dal culto del santo. Una relazione dell'epoca
elencava l'esistenza di 38 case, 15 botteghe, 164 fra capanne e grotte; nel 1764, si contavano 457 abitanti. Intorno
alla metà del Settecento l'Ordine ne promosse il ripopolamento, incoraggiato anche dall'arrivo dei nuovi coloni
fondatori nel 1770 di Calasetta. Infatti, sebbene sporadicamente abitato anche nel tardo Seicento per la presenza di
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famiglie di agricoltori, pastori e pescatori che risiedevano nei furriadroxius, il paese fu ripopolato solo intorno al 1750 e
prese definitivamente il nome di Sant'Antioco, suo protettore e Santo patrono. Ancora nel 1758, in pieno periodo
sabaudo, l'arcivescovo cagliaritano si intitolava "signore di Sant'Antioco". Nel 1799 l'Ordine dei SS. Maurizio e
Lazzaro concessero l'isola in feudo a un suo cavaliere, Carlo Vittorio Porcile, nominato Conte di Sant'Antioco.
 Sant'Antioco ha un'economia varia che comprende una modesta attività portuale, produzione del sale, cantieri navali,
pesca, artigianato tessile, allevamento ovino, agricoltura (parte dell'isola è coltivata a vigneti di Carignano da cui si
produce un ottimo vino D.O.C.), turismo. L'isola, oltre ad avere un pregevole patrimonio archeologico, offre panorami
mozzafiato di scogliere a picco sul mare sul lato ovest dell'isola, piccole cale e insenature sabbiose sul lato est,
ottima cucina tradizionale a base di pesce, molluschi (arselle e vongole) e crostacei (aragoste). Sull'isola è ancora
viva la tradizione della navigazione "a vela latina"; Sant'Antioco è tra i pochissimi comuni in Italia in cui sopravvive la
tradizione dei maestri d'ascia e la costruzione di barche presso piccole aziende a carattere famigliare.
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